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STRUMENTO L.49 - MINISTERO ESTERI

FINANZIAMENTO DELLE JOINT-VENTURES  IN PAESI POVERI

E` uno strumento (nato nel 1987) rivitalizzato nel 2014.

A COSA SERVE:

finanziare un’impresa italiana (piccola media o grande) che acquisisce quote di capitale di rischio (minimo 20%, massimo 75%) in nuove imprese miste da realizzarsi in Paesi in via di sviluppo con la partecipazione di investitori privati o pubblici del Paese destinatario, nonché di altri Paesi.

Applicabile anche ad aumenti di capitale in imprese esistenti. 
IMPORTO ANTICIPABILE: un'anticipazione fino al 70% del finanziamento agevolato a fronte di garanzie bancarie. Massimo del finanziamento 10 milioni di Euro. Massimo il 70% del capitale complessivo della joint-venture. Apporto in kind (in natura: macchinari, ecc. massimo il 20% del capitale).  
GARANZIE: ora la garanzia e` stata abbattuta al 60% (PMI) oppure 80% (grande impresa) ma con la copertura da parte di un Fondo speciale di garanzia (fideiussione bancaria solo sull`anticipo). 

RIMBORSO E TASSO: il rimborso è in 3-10 anni, con almeno 1 fino a 5 anni di grazia, al tasso - dato di dicembre - dello 0,59% annuo, fisso per tutta la durata del finanziamento. 
I fondi sono effettivamente disponibili.

Essendo uno strumento rilanciato, oggi si verifica una disponibilità sostanziale per le domande.
Paesi  ammessi:
	Lower-middle-income economies ($1,046 to $4,125)

	Armenia
	Kiribati
	São Tomé and Principe

	Bhutan
	Kosovo  
	Senegal

	Bolivia
	Kyrgyz Republic
	Solomon Islands

	Camerun
	Lao PDR
	South Sudan

	Cabo Verde
	Lesotho
	Sri Lanka

	Congo, Rep.
	Mauritania
	Sudan

	Costa d'Avorio
	Micronesia, Fed. Sts.
	Swaziland

	Djibouti
	Moldova
	Syrian Arab Republic

	Egypt, Arab Rep.
	Mongolia
	Timor-Leste

	El Salvador
	Morocco
	Ukraine

	Georgia
	Nicaragua
	Uzbekistan

	Ghana
	Nigeria  
	Vanuatu

	Guatemala
	Pakistan  
	Vietnam

	Guyana
	Papua New Guinea  
	West Bank and Gaza

	Honduras
	Paraguay
	Yemen, Rep. 

	Indonesia
	Philippines
	Zambia

	India
	Samoa
	

	Inoltre tutti i Paesi a basso reddito: ($1,045 o meno) 

	Afghanistan
	Gambia
	Nepal

	Bangladesh
	Guinea
	Niger

	Benin
	Guinea-Bisau
	Rwanda

	Burkina Faso
	Haiti
	Sierra Leone

	Burundi
	Kenya
	Somalia 

	Cambodia
	Korea, Dem Rep.
	Tajikistan

	Central African Republic
	Liberia
	Tanzania

	Chad
	Madagascar
	Togo

	Comoros
	Malawi
	Uganda

	Congo, Dem. Rep
	Mali
	Zimbabwe

	Eritrea
	Mozambique
	 

	Ethiopia
	Myanmar
	


	Inoltre altri Paesi PMA (Least developed countries) secondo la classificazione ONU: 

	Angola 
	Lao PDR 
	Tanzania

	Equatorial Guinea
	Lesotho 
	Tuvalu 


Il grassetto è nostro: come si può notare, sono compresi nella lista 
diversi  Paesi interessanti per gli imprenditori italiani.
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ENTE GESTORE: Ministero Affari Esteri (Cooperazione), in collaborazione con Mediocredito. 

SETTORI AMMESSI. L’impresa mista deve operare in prevalenza in uno dei seguenti ambiti: industria, agricoltura, allevamento, pesca ed attività di trasformazione dei loro prodotti; artigianato; servizi locali di pubblico interesse nei settori dell’energia, delle comunicazioni, dell’acqua, dei trasporti e dei rifiuti; microfinanza, servizi per la microimprenditoria, commercio locale, commercio equo e solidale, turismo sostenibile; tutela e valorizzazione dei beni culturali ed ambientali; fornitura di servizi medici di pubblica utilità e produzione di medicinali; formazione professionale.
TEMPISTICA DELLA DOMANDA

La società mista deve essere costituita, mentre il capitale si può versare in corso d’istruttoria.

La domanda di credito agevolato deve essere presentata dopo la costituzione della società mista, ma prima del conferimento di capitale alla società mista da parte dell’impresa italiana. Tenuto conto dei vari passaggi tra Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo e Mediocredito Centrale, nonostante un recente sforzo di velocizzazione da parte del Ministero Esteri, i tempi sono realisticamente di 6-7 mesi tra la presentazione della domanda e l’erogazione. 

